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pu non ſei Arien, tu ſei un Tiranno, e un 
" Carnefice Grammatico che non i mali verſi cor- 


1 | reg, ma. pertkgulti 1 Poeti. . Che giova che is 
-” tinſegni o aſino le lettere ? Tu non hai biſogno 


— ma di sferzate. CrenroNE . 


1 rags in vol coftyi che non ents a- „ 


we os 


i: dio: niuno 10 ricorda che nol condanni. Lo 


evitano, 10 buggona. ricuſan d'udirne parlare. 
Come mal augurio 10 deteſtano. I famigliari lo 


| ſeacgiatp. 1 popdlani Jo 7nialedicono, I vicini 2 
25 * Gli affini ſe ne vergognano. 1 


n * Varix ro. | 
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abba aniver/ale e e Labbiauo nale 
1 Percigge il ſuddetto Ritratto — 2 ci ri parmia 
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ber bo titol d Ariſtares, i. fienifica Principe degli 1 
ottimi; i qual titolo flava 3 8 
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E 1 povero F —— N quale circa di | 
43 fare & pitt immacolato e candido della o 
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ae? ? F orſe per vendicarſi della canzone 
che ſi dice eſſere ſtata ſparſa contro di lui? | 
— Ma perche pigliarſela col Badini ? Bi- 


ſognava prima eſſer ben ſicuro ch'egli 
- _ aveſſe avuto mano nella mentovata can- 


zone; il che non poſſo farmi a credere; 
© concioffiacchs il Badini ha ſempre fatto 
ſeriamente profeſſione di lettere; ſicchè non 
& probabile ch' egli abbia voluto occupare 
I fuo ingegno intorno a un poyero pizzi- 
cCagnolo, o ſia oſte: ne vie alcuno, a cui 
ia naſcoſo che i letterati peccano tutti di 
ſuperbia, e ſogliono conſiderare gli uomini 


Vuli e ignoranti, maſſimamente dell' infim | 


claſſe di Filippo Mazzei, con quell” occhio 
- diſprezzevole, che fi può ſupporre che l 
Padre Eterno guardi e conſideri quegP 
ninſettuzzi acefali, che ſono quaſi inviſibili 


al microſcopio. Non ſolo non poſſo cre- 


dere che la prefata canzone ſia opera del 
Badini: ma ancora dubito non ſia ſtata 
ſcritta contro Filippo Mazzei; Prima, per- 
che non ci vedo il ſuo nome per niente: 
n * 10 non ci trovo ſe non 
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gli £1 puzzi 11 { fiato; 11 che non -puo- f gia 


"WY » 
pochiſſime di quelle tante irriſioni, che 
gli fi potevano ragione volmente indiriz- 
zare. Non vi ſi fa neppur menzione che 


eſſere un ſecreto. II dire ch egli abbia 
ricevuto Peducazione tra gli orinali e le 
ſeggette dell' oſpedal di Firenze; che 
indi abbia viaggiato in qualità di ſtaffiere 


d'un Medico Ebreo; e che poi ſiaſi con- 
giunto in adulterio con una puzzolente 
zambracca: queſte ſono tutte baje, che 


non montano un frullo; e ſebbene foſſero 
coſe: veriſſime, ciò non oſtante potrebbe 
beniſſimo darſi l caſo che Filippo Mazzei 
foſſe un galantuomo. E particolarmente 
intorno all avere il Mazzei eſercitato Puf- 
fizio di Pappino, non voglio tralaſciar di 


dire, che cid non può mai ridondare in 


ſuo biaſimo. Che ſe altri opponeſſe Ve- 


ſempio di alcuni infelici, e ſpecialmente di 
un giovane parrucchiere Veneziano, che, 


fidandoſi nella virtũ mercuriale di F. ilippo, 
fece immaturo paſſaggio alle /ponde: del 


| torbido Lete ; io prontamente riſpondo che 


anzi 


——p AGED . 
eapacità del Mazzei, il quale eſſendo ap- 


pena Ceruſico, ſa anche far quello che 
| fanno i Medici 2” T10C ſpedir di queile belle 
nicette, che ſervono di paſſaporto per le 
tenebroſe regioni: 0 ome Umen"oon- | 
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mano Merruriut 9 are 11 = 
non ha che far nulla con quel velenoſo 
fluida- metallico, che volgarmente ſi dice 
argento-vivo. | Ma il mercurio del Mazzei 
_ &quebvero-Mercurio celebrato dai Poeti 
come Dio de' ladri z e però ogni qual volta 
8 di ſomminiſtrarlo, ſi vede che 
ruba ſempre la vita agli ammalati, anzi 
comunica loro le ali ſue Per 5 
"lb np 0 $969 oF 
Mai 10 8 Si vago ener Juni 
„ pl encomj di Filippo Mazzei, che per 
moſtrare fin dove giungano le prodezze T 
N fag nn nee, Prue! 1 cor- 
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Reue eee all Ebreo Davidde 
Montefiore. * La raccomandazione diceva- 
che era un pover uomo: ę queſto non fa-- 
ceva biſogno che lo diceſſe, che gid fl. 
vedeva: ma lo predicava poi per un cer- 
vello ſpregiudicato anche pi di Calvino 
e di Lutero, eioè per un profondo Ateos 

geva che la ſua profeſſione era dæẽ 


4 * 


: * cazzi, potte, ' e principalmente 
culi, eſſendo ehe in Firenze, ſtando egli 


ſotto la verga di un certo Dotter Salina, 
ſt era ſeriamente applicato intorno a quelle 
parti. L'accorte Montefiore, leggendo le 
* rameme del ſuo raccomandats, 
| E £7900 
: 4s Ai FOR 252 $645. gilde 
i G nen dr ods dls ogaul me 2 
. 'Rbreo/ Blasen, 2 vivo e he; e ey 
n, di queſto fatto: come ci ſono moltifi- . 
mi che poſſono far ſicura teſtimonianza e render 
ragione di tutto cid che viene aſſerito in quel 
bre. 
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| j 2 ſi ſtrinſe nelle ſpalle, e . unn 
pure per fayorirlo; gli preſento il culo , 
: = della ſua cuoca, la quale vi ſerbava un fi- 
gnolo. 8411 Maazei che non voleva laſciar 
ſeappare una sI bella occaſione di farſi 
onore, e acquiſtar credito, cominciò ſu- 
bito a far le ſue pecassian . G: 1 . 
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E qui: ci "i IOW un embed e bad 
pennello affinche tutti capiſſero bene la 
poſitura della donna diſteſa boccone 

ſopra di un. ſofa con due ſtupende 

= chiappe all- aria— Filippo Mazzei, che ſoa- 
vemente palpa e divotamente volge e ri- 

volge quelle faccende, come ſe foſſero le 
pagine del leggendario dei ſanti e VEbreo 
Montefiore, che ſta in un angolo della 

' camera a contemplar la funzione con 
Tocchialino. La cura andò veramente al- 

quanto in lungo, di che io non fo il mo- 

tio: ma è però un fatto che il tafanario 
= della cuoca ha una grandiffima, obbliga- 

1 * 1 er Eilippo. Mazzei, FF] 1 lo E 


65 


rund interamente 42 forza di — 2 


tepidi ehe vi ſeppe introdurre, moſtran- 


doſi in queſto modo non ſolo un- E 


D! 


nn ma "oxi uh valente 1 


F 5 
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6 cipiglunds 1 flo delle aiſcolpe del 
Mazzei circa il libello, io dico, che quand. 
anche egli ſi foſſe creduto offeſo della 


canzone, non ne avrebbe maĩ di moſtrato 


riſentimento, concioſſiacchè Pa animo Too nia 
del tutto alieno dalla vendettà; la qual 
coſa egli diede nobilmente a conoſcere Pin in⸗ 
verno ſoorſo quando ricevette quel pefan- 


dim 3 in N teatro; il 


I 1 ol ſhi affo, + 


" * pea 


„ 


2 "deny Kaſs — N Ar 
Ingleſe una ſera che 1 Mazzei, veſtito. di velluto., 


andd in teatro a fiſchiare ul celebre Gaetano Gua. 


dagni, che fu Vammirazione di tutta Plnghilterra ; ; 
e queſto il Mazzei lo faceva per Protezgere Vim- © 


poſtura del due volte rinegato Tendueci. E biſogna 
notare che Gaetano Guadagni comprava giornal: 
mente maccheroni, falami, Proſciutti, f 

vini e acciughe alla ** del fignor Turbo 


| Mazzei. 


E ſolo ſuo .eroico, contegno aſpirare 


(c 18 } 


 einon,un pugno ſul naſo, come alcuni ſup- 
Pgſero, prendendo equivoco dall' aver 
inteſo che i} ſignor Naſo fu teſtimonio 


are di quello ſcherzo. Ora che pen- 


ſate voi che faceſſe in quel punto il ma- 
gnanimo e valoroſo Filippo? Egli pigliò la 
ſiua ceffata ſoavemente in pace con ſofferen- 
Zaſtanto evangelica, che ſe non foſſe pub- 


blicamente cognito per inſigne beſtemmia- 
tone del nome di Gesd Criſto, potrel 


alla gloria della caganig ragione, non meno 
4 Ken r 2 Ghod. on 


8 . 1 2 5 4 


1 Mazzei e pre un ſicuro argo- 


mento ch' egli non è autore dell' accen- 
nato Ubello. Imperocchè, | ficcome 5803 


3 e delle coperte vie, non av 
rebbe mai fatto la beſtialità di ſcarpellare 5 
il nome ſuo ſopra quel maledico foglio, 
come appunto vi ſi legge i interamente di- 
1225 ey. Togeſto F * fi 128 in 


4 2 „ 


D la. a del Dottor. 


— — e di Pietro Molini ; 
(udite raggiri del ſuo ſtrepitoſo cervello), 
ſcrifle- bravamente molti ciechiletteroni ai 
Miniſtri di: Firenze, e cos per diſtruggere 
gli emuli ſuoi; combattè valoroſamente 
ſott acqua. Nella ſteſſa prudente maniera, 
bramando egli di aver la bottega di An- 
gelo Bernardi, e di ridurlo alla mendicita, 
ſiecome ſapeva che il medeſimo era in de- 
bito coi ſignori Nardi di Livorno, diede 
loro naſcoſtamente ad intendere che il Ber- 
nardi ſtava in procinto di fallire; e che 
però eſſo Mazzei per favorire i ſignori 
| Nardi: avrebbe accettato il credito loro 
verſo il ſuddetto; il che ottenuto, fece 
_ criſtianamente-arreſtare il Bernardi, e ĩm- 
padronitoſi della di lui bottega, conſumò 
il meditato eſterminio. Che ſe tutti queſti 
fatti autentici non baſtaſſero a rintuꝛzare 
Foſtinazione de' calunniatori di Filippo 
Mazzei, e che nondimeno voleſſero im- 
putargli il delitto del libello, noi aggiun- 
ee per ultimo una tanto irrepugnabile 
Yoga e, 01442: nem 


wa me 


1 

prova della di lui innocenza, che gli ora- 
re: ed @, che la ſatira contro il Badini e 
ſeritta in Poeſia: ora Filippo Mazzei non 
ha mai voluto eſſer Poeta, e non farebbe 
un verſd ne anche ſe 10 »„— 0 . | 
1-1 pron ; 55 

n Mazzci/ pus eſſere un temerario in 
n altro che in materia di letteratura, 
poiche egli è internamente perſuaſo di avere 
M cervello incallito nella pid ſupina ed in- 
vincibile pecoraggine: e queſto rimprovero 
non può kg far il viſo roſſo. In tutto 
N corſo della vita ſua egli non diede mai 
in luce altro che una lettera di poche 
facciate, la quale non pubblicò gia per 
ſuperbia ch egli aveſſe di moſtrarſi capace 
di ſerivere; che anzi con ſomma umiltà 
ou — conoſcere er non ſapeva nep- 
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pure le minuzie pid trite della Gramma⸗ 
tica: ma fi -poſe al cimento di ſtampare 
animato unicamente dal zelo della Reli- 
gione, e per dar un ſaggio della ſantita 
della ſua morale, e della purità de' ſuol 
coſtumi, perciocchè fi diede a difendere ed 
approvare lo ſtupro d'un Milordo: la 
qual impreſa eſſo la maneggiò con tanta 
deſtrezza, e con tal vantaggio dello ſtu- 
pratore, paragonandolo a Ges Criſto, e la 
fanciulla ſtuprata alla Madonna, che manch 
poco che impiccaſſero il Mazzei in vece 

del Milordo; il quale poi tanto maggior- 
mente ſi ſtupi di coteſta ſtravagante difeſa, 
quanto che non ſapeva che vi foſſe un 
Mazzei al mondo, e forſe non lo avrebbe 


mai ſaputo, ſe il ſuo bottigliere non lo 
aveſſe ragguagliato come coſtui era il 


mercatante di quel certo vino, che Milord 
avea criticato anche pid della lettera. 


Ora a me pare che Filippo Mazzei 
debba eſſere baſtevolmente ſoddisfatto, e 


che Poſſa contentarſi delle ragioni che 
abbiamio 


En 


n —k per giuftificarto *laſciaz 
. moeloidunque-in-pace: che potrebbe anche 
. eccorrere; ſecondo le vicende della ſua 
arte, ch egli foſſe preſentemente occupato 
intorno a qualche tafanario. Onde non ſi 
diſturbi e laſciamo ch' egli ſi poſſa im- 
mergere a ſuo talento nel centro delle ſue 
„ ee 


1 Rardgiamno⸗ frattanto i noſtri penſieri 
allo ſcoprimento di colui che ha compoſto 

4 ._” si fatto libello. Ma chi potrà mai 
eſſere queſto glorioſo autore? Voi ſapete 
che i ſeguaci d' Apollo ſono dotati di ſpiri- 
to profetico; adunque non vi maravigliate 
$io-Pindovino. 'Facciaft pertanto leggere 
la ſatira contro il Badini a qualunque Ita- 
liano che abbia alcuna tintura di lettere, 
o tutti concordemente affermeranno eſſere 
quella un parto della penna aſſaſſina di Giu- 
ſeppe Baretti, il quale avido di ſporcare 
con le ſolite ſue contumelie la riputazione 
del Badini, e di opprimerlo, ſe foſſe poſſi- 
bile; e volendo nello ſteſſo tempo evitare 
WW e 


( 5) 


us pena dovuta al ſuo merito, ha diviſato 


di ravvilupparſi, e naſconderſi ſotto il te- 


nebroſo nome di Filippo Mazzei, del 


quale fiecome non {i curaya niente, avenda 
egli per unica mira Yopprefſiane del Badi- 
ni, perciò nel libello non fece una ſola pa- 
rola della canzone contro il Mazzei: e ſi 


volle ſoltanto prevalere delle robuſte ſpalle 
di coſtui per ap poggiarvi ſopra lo ſchioppo. 


Conviene però ſupporre che il Badini ab: 
bia fatto qualche graviſſimo inſulto a Giu- 7 


ſeppe Baretti, o cagionatogli qualche de- 
trimento notabile: altrimenti non, ſembra 


credibile, tanto pid eſſendo egli pure del 


Piemonte, che il Baretti ſenza. eſſere pro- 
vocato da ragione veruna, abbia voluta 
vomitare addoſſo ad un ſuo paeſano quelle 
ferociſſime calunnie che ſi trovano ſparſe 
nel libello contro il Badini. A queſt ob- 
biezione riſpondere bbero, ſe foſſero vivi, il 
Boccaccio, il Bembo, il Dante, 1¹ Petrar⸗ 
ca ed il Cocchi, © moltiſſimi altri autori 
non ſolo Italiani, ma altresi Ingleſi e Fran- 
ceſi, che per brevità ſi tralaſciano : ei 


Ponderebbers 


* 
= 


- ente d'Ercolano : ma realmente riſponde- 
ranno il Dottor Goldoni, e PAbate Chiari 
FAbate Vicini, il Rebellini, il padre Fac. 
chinei, e Ferudito padre Abate Buonafede; 
riſponderanno il Voltaire e il Rouſſeau, e 
Hume, e finalmente il Re di Spagna, it 
Re di Portogallo, e la Repubblica di Ve- 
nezia, e I Conte d'Oeyras, e ſua Eccellen- 
24 'Contarini, e PAmbaſciator di Baviera, 
che riſiede tuttavia in Londra, e tutti x 
nobili Italiani, e ſpecialmente quelli del 
Piemonte. Ora 1 prefati potenti e dotti 
perſonaggi, i quali ſono ſtati tutti la- 
cerati dai noti e pubblici belli del _ 
ti, faranno ficuramente eco al Badini, 
Ader no di non aver mai avuto 55 
far nulla con Giuſeppe Baretti; anzi molti 
di loro confeſſeranno di aver fatte le gran- 
_ difime maraviglie nel vederſi colmare di 
atroci e beſtiali vituperazioni da uno, di cui 
avevano quella i notizia che l Re di Francia 
poteva avere dell“ infamiſſimo Damien 


prima che W deſſe la coltellara. | 4 
ass. | 5 vi 
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Voi ſeranno però alcugi, i quali potr 


"= . 2 - ; : 


forſe dire di aver conoſeiuto il Baretti an- 
che prima ch'eſſo cercaſſe di avventare 


' contro di loro i colpi della ſua ferocia. Fra 
E queſt mentoyeremo il fignor. Dottor Domi- 
niceti, che conobbe il Baretti quando as 
dd a viſitarlo nelle carceri; nella qual oc- 
caſione il Dominiceti, ſiccome quegli che _ 
è ſempre ſtato larghiſſimo benefattore : © El 
ſuoi paeſani, e di tutto il ſuo proſſimo, ſi 


adoperd in mille modi, con danaro-e amici 


* a fine. di troncare quel funeſto laccio, i 


qual pare che il deſtino aveſſe giz. teſo 
allo ſciagurato Giuſeppe. Similmente VA- 
bate Serafini avende, in quelle ſeabraſe 


' Eircoſtanze di Giuſeppe Baretti, eſercitata 
molti atti di carità verſo del medeſima, 
venne perciò anch egli compreſo nel libel⸗ 

J contro il Badini, come Pure 11 er 

Bartoli, ed il bgaor Savoi. 3 


45 


Ma _ venire = una 1 con- 


2 delle manifeſte e palpabili ragioni, 


che 34 n Baretti . 
ö 


1 82 Fn no 


| 10 16 iy 
4 vero e e autore della Gn ferie- . 
ta contro il Badini, i dee ſapere che 5 


nella medeſima tutti gl'Italiani dimoranti 7 


in Inghilterra ſono ſenza eccezione dichia- 
rati folenniſſimi furfanti, e viliſima canagliac- 7 
ria: e inoltre ſpecificati colFeſpreſio ti- 

tolo A infami avanzi delle fruſte e delle forche; 


wrt che, a dir vero, per quello che riſguarda ba 


ſe ſteſſo, Giuſeppe Baretti può ſicuramente 
affermarlo, avendolo egli, come ognun ſa, 


3 - xa giuridicamente provats. Ora tutte queſte 


—oſcenc.. e moſtruoſe diffamazioni dirette 
ag'b'Italiani che riſiedono in Londra, non 0 


ſono che una replica di ciò che Giuſeppe . 
Baretti pubblicd i in Italia nella Fruſta Let- 


teraria, come anche i in quelle lettere de? 


ſuoi viaggi, ſoritte ai ſuoi fratelli, le quali Te 
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Giuſeppe Baretti, trovandoſi  all*oſteria 
del Mazzei, diſſe in preſenza del ſignor 
Leopoldo Micheli, Virtuoſo. di Muſica, 
del ſignor Squarciafico, e del ſignor Deaio, 
Ia maggior parte di quello che ha eſpreſſu 
nella ſatira: nella quale per ultima prova 
ſi vuol notare, che ſi trova la parolozza 
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ec per queſta bella argomentazione Giuſeppe 
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Voltaire. Ma laſciamo da parte ſtare tutto 
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ridere? il dottiſſimo Varrone vedendoſit trat⸗ 
tato di goffo, e di porco da un certo Pa- 
lemone, che era un vile e mercenario 
compilatore di regole grammaticali (anzi 
credo che aveſſe pur copiato qualche dizio- 
'nario) ne fece parimente le grandiflime 
riſa: e ſe Omero aveſſe potuto conoſcere 
Zoilo, come noi appunto conoſciamo 1 
Baretti, jo ſon di -parere che Omero non 
avrebbe mai ceſſato di ridere. Voi tutti 
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P E non faremo altro che 88 : di 
guiſa che tutto cid che il Baretti ſaprà mai 
dire e fare, ſarà propio un ſolletico, che 
provocherà perpetuamente ne* noſtri muſ- 
coli quell'ineſtinguibile riſo, che ſecondo 
Omero e una parte della felicita degli Dei; 
e io ſono fermamente petſuaſo che il noſtro 
continuo ridere della perſona di Giuſeppe 
Baretti, e delle coſe ſue, ci farà ſtimare 
anche pid ſavj del medien ſem pre ridente 
Democrito. 
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